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Palestrina. Sabato 2 gennaio
alle 21,00 e domenica 3 alle ore
18,00 presso l’Auditorium
Pierluigi di Palestrina appunta-
mento imperdibile con la scop-
piettante commedia dal titolo
“Assemblea condominiale”:
tutto un programma di risate
assicurate e divertimento a
volontà, l’ideale per iniziare l’an-
no nuovo in allegria. Sarà sul
palco “La Compagnia dei
Colori” con una messinscena tra-
volgente, che ha il pregio di avvi-
cinare qualunque tipo di pubbli-
co al piacere del teatro, e che
vedrà un affiatatissimo sestetto di
attori “avvitarsi” in un avvincen-
te ritmo di serrate battute ad inca-
stro che rapisco-
no l’attenzione
dall’inizio alla
fine.

L’esilarante
commedia por-
tata sul palco del
n o s t r o
Auditorium è
adatta a tutti
coloro che, dopo
le scorpacciate
n a t a l i z i e ,
vogliono battez-
zare i primissi-
mi giorni del
2010 con un’ab-
buffata di risate.
Tanto per darvi
un’idea è come
assistere ad una
s t rao rd ina r ia
partita sportiva
di biliardo, solo
che il ritmo
della giocata è
in crescente
accelerazione.

La commedia,
nata dalla penna
di Gerard Darier
(tra i più apprez-
zati drammatur-
ghi contempora-
nei della scena
parigina) vanta
un pluriripetuto
tutto esaurito:
portata in scena
già da ben 8
anni con repli-
che che hanno sempre fatto regi-
strare il pienone in ogni teatro. Si
prospetta un’ottima formula per
battezzare l’arrivo del nuovo
anno con un’abbondante cascata
di buonumore che però sottende
anche profonde riflessioni sul
vissuto quotidiano di cui eviden-
zia paradossi e vizi.

“Il Nuovo Corriere” ha assisti-
to alle prove a porte chiuse del-
l’esilarante spettacolo incontran-
do anche il giovane regista tea-
trale Riccardo Serventi Longhi
che si presenta scendendo dal
palcoscenico in “uniforme” blu
da idraulico e ancora armato di
sguardo da latin lover domestico
della parte appena recitata.
Serventi Longhi, infatti, oltre a
firmare la regia di questa scop-
piettante versione nostrana della
commedia dei difficili rapporti
umani tra vicini, si cala anche nei

i primi servizi per la pubblicità.
Solo qualche piccola esperienza,
poi, partito militare, volevo fare
disegno scenografico. Ma il
corso a cui mi ero iscritto non
iniziò perché non si formò la
classe, pochi iscritti, e così,
avendo vari amici che frequenta-
vano il corso di recitazione, mi
iscrissi lì. L’anno dopo, fatti i
primi laboratori, ero già parte di
una compagnia e feci il mio
debutto con il primo spettacolo
nel 1989, me lo ricordo come
fosse ieri, si chiamava:
“Architettura di un ‘anima”, una
cosa filosofica e… bella impe-
gnativa! Dovevo recitare solo un
atto, e mi ero impegnato tantissi-
mo per essere sicuro di me. Poi,
15 giorni prima del debutto,
quando ero sicuro e tranquillo di
aver imparato benissimo il mio
ruolo, l’attore che doveva recita-
re tutto il secondo atto e prose-
guire la prima parte che facevo
io, diede forfait: così ho dovuto
imparare tutto in pochissimi
giorni. Ero entusiasta dell’occa-
sione ma anche preoccupato il
doppio più di prima! Andò benis-

pretare anche il ruolo di un
condomine in “Assemblea con-
dominiale”?

“Mentre cercavo di mettere
insieme il cast per lo spettacolo,
non ero mai soddisfatto degli
attori che mi si proponevano in
mente per la parte dell’idraulico.
Poi, ad un certo punto, ho capito
che il ruolo mi calzava a pennel-
lo e mi sono detto: “Ecco perché
non trovavo nessuno adatto, era
perché dovevo interpretarlo io
quel personaggio!”. E infatti mi
sono fuso nello spettacolo dan-
dogli il ritmo e l’andamento
registico che desideravo, diven-
tando un pezzo del meccanismo
a catena dei 6 attori”.

Ricapitolando chi è presente
alla vostra “Assemblea condo-
miniale”?

“Sono presenti alla riunione:
l’amministratrice, la signorina
Cristina Lamberti (Mariella Lo
Cicero), di cui io, che faccio il
signor Sergio Vignoli, idraulico,
sono l’amante. Poi il signor
Parigi (Ernesto Colosimo), pro-
fessore in pensione che ha un
unico obiettivo: l’ascensore. E

poi c’è la signora Sonia Vignoli
(Emanuela Visconti), casalin-
ga, mia moglie nella messinsce-
na, che ripete il suo slogan “il
potere è nei millesimi!”. Inoltre
c’è Filippo Ricci (Maur o
Vento), giovane musicista,
omosessuale e colpevole, agli
occhi diel condominio, in modo
imperdonabile perché possiede
un intero piano. Infine Irene
Zampelli (Maria Luisa Izzo),
parrucchiera, che però per la
testa non ha soltanto le accon-
ciature...”.
Cosa puoi dirci altr o degli
attori sul palco con te?

“Che dire di più?  I miei attori
sono strepitosi, abbiamo un rap-
porto splendido. In questo spet-
tacolo poi tutto funziona alla
perfezione: basta pensare che
dopo tutti questi anni di repli-
che, noi ancora scoppiamo a
ridere durante le prove! Ci
divertiamo davvero tantissimo a
lavorare insieme”.

Quando è esploso il tuo
amore per la recitazione e lo
spettacolo in generale?

“Ho cominciato a 15 anni con

simo, e da allora poi ho conti-
nuato in questo mestiere che è il
più bello del mondo e mi sento
fortunatissimo a farlo”.

Tornando ad”Assemblea
Condominiale”, lo spettacolo ha
il meccanismo ironico di un
gioco dalle dinamiche magneti-
che che però si rivelano al con-
tempo illuminanti delle bassezze
umane, mettendone anche a
nudo aspetti perversi, spesso
sperimenti davvero in situazioni
similari alla “vita di condominio
e vicinato” da tanti di noi.

Motivo del grande successo
riscosso dalla piéce è l’autoiden-
tificazione di qualunque tipolo-
gia di pubblico: ci si sente subito
coinvolti, quasi che, dalla platea,
si stia partecipando all’assem-
blea, proprio perché magari nella
realtà, si sono vissute situazioni
analoghe. Ecco che si rincorrono
generazioni di famiglie che
covano rancori atavici, persone
che inseguono obiettivi più o
meno dichiarati, tenendosi legate
al dito offese più o meno recenti,
tutti pronti una lunga serie di
rimostranze per gli interventi
fatti/ da fare o non fare all’inter-
no dello stabile. Emerge la vera
natura dei condomini in un cam-
pionario umano esaustivo quasi
quanto irresistibile. Una parodia
in cui ci si riconosce, con l’op-
portunità di sperimentare il valo-
re catartico dell’esercizio di
riflessione su alcuni comporta-
menti. Specchiandosi - con il
sorriso sulle labbra - a veder
replicati in scena atteggiamenti
assunti nel quotidiano chissà che
qualcuno non guarisca dalle pro-
prie idiosincrasie.

L’invito è aperto a tutti gli
appassionati di spettacoli ma
anche chi volesse avere un primo
“leggero” e godibilissimo
approccio al teatro, senza dover-
si imbottigliare in strazianti ore
di traffico nè sottoporre al calva-
rio della caccia al tesoro per tro-
vare un costoso parcheggio auto. 

Voi portate il teatro a casa
nostra, vero Riccardo?

“Certo, anzi, io invito tutti,
specie i più pigri, a venire
all’Auditorium Pierluigi di
Palestrina con un bel paio di
pantofole imbottite, magari
indossate proprio durante l’ulti-
ma riunione di condominio!”.

E allora, se è vero che da sem-
pre, come vuole il detto, “l’erba
del vicino è sempre più verde”,
cosa succederà a unire tutti i
condomini di un palazzo? La
ricetta prescrive shakerare e ser-
vire a caldo per sciogliere con
una scoppiettante e travolgente
miscela il freddo gennaio 2010?
Regalatevi due ore di intenso
divertimento. Appuntamento il 2
ed il 3 gennaio all’Auditorium
“Giovanni Pierluigi” a
Palestrina, in via delle Monache
n.1. Per ulteriori informazioni e
prenotazioni: 3458028901.
Oppure visitate i siti:
www.lacompagniadeicolori.it e
www.riccardoserventilonghi.
com. Ingresso spettacolo: 10
euro.

Il 2 e 3 gennaio 2010, all’Auditorium “Pierluigi”, in scena la commedia campione di incassi
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Ettore Lucarelli e tutto lo staff di Internos Building Solutions
Vi augurano un Sereno Natale ed un Felice Nuovo Anno

panni di uno degli attori in
scena, dando corpo ad uno dei
ruoli più classici per un amante:
l’idraulico per l’appunto.
Riccardo, oltre ad aver tenuto
corsi di teatro, “prestato al
Cinema” per la sua principale
attività nel mondo della celluloi-
de come interprete, tra i lavori
più interessanti ha partecipato al
Fantaghirò di Lamberto Bava,
interpretando la parte di Fiodor,
e nel 1995 ha lavorato con
Claudio Fragasso per la realiz-
zazione del film Palermo -
Milano solo andata.

Quando hai deciso di inter-


